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La PReVisione MeTeo 
Da BeRnacca a inTeRneT

La meteorologia civile in 
Italia vive non poche 
contraddizioni. Da una 

parte la scienza meteorologica 
ha compiuto passi da gigante e 
la veicolazione delle previsioni 
ancora di più, dall’altra c’è 
una frammentazione di enti 
e competenze, è scarsa nelle 
scuole e nelle università italiane 
la formazione strettamente 
finalizzata alla preparazione di una 
moderna leva di meteorologi e non 
è sufficientemente regolamentata 
la “firma scientifica” della 
previsione che viene poi diffusa.

Nonostante questa condizione 
un po’ carente e un po’ confusa, la 
domanda di previsione aumenta, 
anzi si può dire che “lievita” fino 
ad assumere l’aspetto di una vera e 
propria “ansia da previsione meteo” 
che contagia tutti, dalla massaia al 
professionista.
E l’offerta è veramente enorme, 
grazie anche alle nuove applicazioni 
che vanno oltre internet.
È dunque auspicabile qualche 
aggregazione di competenze 
e servizi e una maggiore 
complementarietà degli organismi 
che si occupano della materia.


